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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTINALE

n. q9 d e l  2 3 . 0 5 - 2 0 0 6

atto n. 37 del 02.03.2005 "Proposîa al Consiglio di spostamenîo del mercato
settimanale dal gtorno di mercoledì al giorno di sabato">> al termine della
fase sperimentale: determinazioni deJìnitive in mertto.

L'amo DIJEMILASEI il giomo VENTITRI' del mese di MAGGIo, alle ore 17.20 in Monreqalvo lrpino nella sala
consiliare. su invito diramato dal Sindaco in data 1?.05.2006 prot. 5040. si è riunito il consiglio Comwnie in sessrone
ordinaria in scduta pubbhca di Dltna convocazione

Presiede l'adunarza il Sindaco GIANCARLO nt RURFO

dei Consiglieri Comunali sono presenti n | 6 e a-ssenti sebbene invitati n.=: come sezue:

oggetto: Riesame atto consiliare n.27/200s ad oggetto: <<Esame proposta di G.M. -

CONSIGLIERI Pres. Ass.
IOR]O GIOVANNI SI
CACCESE ALFONSO

RUSSOLLLO ANTONIO
SI

SI
SERAFINO NICOLA

FIORAVANTI FRANCESCO
SI

SI
MOBILIA DOMENICO SI
PEPE GTACOMO SI
PALLADINO GTIIDO SI
LO CASALE MARIO SI
CACCESE GOFFREDO

PUOPOLO CIRIACO
SI

SI
PIZZN-LOCAPLJ.O

MOBILIA FRANCHINA

STISCIA GIUSEPPE

DE CILLIS GIUSEPPE

ANCHINICO MARCO

SI

SI

SI

SI

SI

Partecipa il Segretario Cornunale DOTT. SERGIO D,ALESSANDRO

lìsÙdo presente ìl numero legale dei compon€nti prescrifli dall'aí. 127 det T.u. spprovaro con R.D. 4 Febbra.ro 1915. n. t48. Il presidenr€ rn\'lta iconstglieri alla trattnzione dell'argomento iscritto all'ordine del giomo ar.rerrendo Àe non puó essere discussa o trattaîa atcw,u.ruestione ad essa



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- il Sindaco fa la cronistoria del problema, ripercorrendo le tappe più significative che hanno
comportato lo spostamento, in via sperimentale, del mercato dal giorno di mercoledì a quello di
sabato.

- if Consigliere Aifonso Caccese relaziona in merito, riconsidera le valutazioni oDerate a nìonte
dell'esperimento e cioè la necessità di far affluire dai paesi viciniori molta g"nt" p.r vivacizzare il
mercato di sabato evitando la concomitanza con altri mercati paesani; si addentra nei particolari
evidenziando la presenza degli operatori commerciali che dopo una impennata nei mesi estivi si è
assestata sui valori soliti e tradizionali. Non si è verificato I'afflusso di utenti dai paesi vicini per
cui I'esperimento non ha sortito gli effetti sperati; ha fatto distribuire un questionario per sondare
l'opinione pubblica, dà il resoconto dei risultati, elenca le cifre e mette in risalto la stragrande
maggioranza dei pareri espressi a favore del mercoledì: propone il ritorno del mercato al
mercoledì secondo la proposta del Sindaco agli afii del c.C. cui dye immecliata esecuzrcne;

- I'Assessore al ramo Nicola Serafrno ripercorre le fasi di quelle motivazioni che lo indussero a
formulare la proposta sperimentale di spostamento del mercato al sabato, che fu fatta propna
dalla maggioranza: mette in risalto i molti lati positivi dell'iniziativa notando di come sla stato
troppo ridotto il tempo della sperimentazione (nove mesi) che abbisognava di tempi maggiori per
la maturazione e la diffirsione dell'iniziativa specialmente nei paesi viciniori, che avrebbero poruro
costituire un notevole bacino di utenza. Ciraa il mercato tematico si sono verificate notevoli
difficoltà per cui non si è potuto verificare, in concreto, la validità della iniziativa. prende atto
della volontà popolare espressa che invoca il ritorno del mercato al mercoledì: in merito esorime
perplesstfà giacché è convmto che occorresse molto piir tempo di sperimentazione pàr far
decollare rn modo maturo il merctrto del sabato. Personalmenîe rimane nella più assolula
convrnzione di validirà dello svolgimento del mercato nel giorno di sabato ma, pràndendo atto
dell'orienîamento espresso dalla maggtoranza per un rilorno al mercoledì, acciga la decisione
in manierq disciplinare pur rimanendo fermo nelle sue convinzioni perché convinto della
validilà ancora attuale de lla sperimentqzione intrdpre sa.

- il Consigliere Carlo Pizzillo è perplesso su alcuni aspetti delle dichiarazione rese dell'Assessore
Serafino, evidenzia che occorre avere riguardo prioritariamente alle esigenze dei cittadini!
A.ll'epoca, la minoranza richiese la verifica mediante espressione del sondaggio popolare che, in
caso positivo, avrebbe evitato lo spostamento al sabato. Ogni prospettiva andava valutata ed
approfondita, lasciando il mercato al mercoledì ed awiando, se mai , esperienze monotematlche
al sabatoi

- il Consigliere Guseppe De Cillis sottolinea come la minoranza abbia awto ragione, nei fatti;
l'iniziativa fu intempestiva, precipitosa, non suffragata da valutazioni di impatto positive. Già
allora si sollecitò un referendum; è strano notare che allora fu I'Assessore al volereìl mercato al
sabato mentre ora è il Capogruppo che eflettua un'indagine e propone il ripristino al mercoledì.
Entra nel dettaglio esprimendo valutazioni squisitamente politiche. Mette in evidenza che allora la
maggioranza appoggiò I'Assessore Serafino mentre oggi rivede le sue posizioni che sono
differenti da quelle dello stesso Assessore: ciò è fru o di contrasto all,inrerno:



- il Consigliere Guseppe Stiscia sottolinea, evidenzia e rimarca quanto già illustrato in precedenza
dai colleghi di gruppo ed esprime apprezzamento per lo sforzo comunque tentato dall'Assessore
Serafino. Chiede se vi sia stata transazione con i ricorrenti e si preoccupa di eventuali azioni
giudiziarie risarcitorie entrando nei particolari tecnici;

- il Sindaco precisa che sono intercorse valutazioni congiunte tra i legali delle parti e con una
delegazione dei ricorrenti, con compensazione di spese ed assenza di azioni risarcitorie.

Tutto ciò premesso, si passa a votare la proposta formulata dal Sindaco.
c  p r e s e n t i . . . . . . . .  . . . . .  . . . .  n .  l 7 ;
.  v o t a n t l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n . l 5 :
.  astenu|L. . . . . . . . . . . . . . . . . .  n  I  l  Snscia Giuseppel :
. voîi favotevoli ......... n. 16.

Si voÍa per rendere I'alto immedidîdmente esecuîivo
;  p r e s e n t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n .  l 7 :
.  v o t a n t i . . , . . . , . . , . . . . . . . . . . . . .  n . l 6 :
. aslenufi. .. n. l r Sriscia Guseppet:
. v)îi favorevoli ......... n. 16.

Al lume di quanÍo innanzi.

D E L I B E R A

per la causale in premessa di;
- ripristinare il mercato settimanale nella giornata di mercoledì a far tempo dal 07.06.2006, con

direttive all'Uffrcio Attività Produttive di curarne I'attuazione, unitamente al Comando
VV.[I[J., garantendo le più ampie pubblicità ed informativa ed attuando lo studio della bozza
di proposta di un regolamento che tenga conto delle superfici interessate, dei servizi occorrenti
e di tutto quanto in genere servente ed imposto dalla normativa vigente ai fini di un proficuo e
razionale svolgimento dell'attività stessa di mercato.

- rendere l'atto rmmediatamente esecutivo.
#####



Letîo. qpproyato e sottoscritto

La presente deliberazione viene 5u conforme attestazione del Messo Comunale

IL SEGRETARIO COMTINALE

mediante affissione all'Albo P.retorio_._ -nella sede di questo Comune, per quindici giorni
consecutivi a Dartire dal 2 4 ÈlAG. 2006

La presente deliberazione:
O è stata trasmessa al CO.RE.CO. con lettera in data prot. n.

prot. n.o è stata trasmessa alla Prefettura con lettera in data

IL SEGRETARIO COMTINALE

IL SEGRETARIO COMTIN AI-E

La presenÍe deliberazione è divenuta esecutivarl 2 { |{A0' 2006

{ perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comnÌa 4 - D.L gs î. 26ll IZO0O)1

B perchè fascorsi l0 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 - D.Lgs n. 26712000) non essendo
soggetta a controllo necessario o sottoposta a confollo €ventuale:

ffi


